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A CINQUE GIORNI dalle primarie spunta il

ticket mai dichiarato, ma più unito che mai

sul «che fare» del nuovo partito: Bindi e Pari-

si. I due ministri, la candidata e uno degli in-

ventori dell’Ulivo, si

sono presentati insie-

me nella sede di San-

ti Apostoli. Parisi, per

l’occasione, ha offerto una dotta
«lettura» su come dovrà essere il
Pd:assaidiversodalla«falsaparten-
za» vista finora. Dunque «parteci-
pazione» dovrà prendere il posto
di «spartizione», perché «c’è una
cittadinanza attiva, intorno al
25% dell’elettorato, che non si ac-
contentapiùdivotareodiprocessi
incui tuttoègiàstatodeciso».Ean-
cora: un partito «non di iscritti, di

fedeli o, peggio, di tessere, bensì di
partecipanti». Un partito che «gui-
da le istituzioni ma non le occupa,
che non abbia strutture economi-
che che fungano da cinghie di tra-
smissione:queltempoèfinito».Pa-
risi dice che le discussioni sull’af-
fluenza alle primarie sono «ozio-
se». Ma «se raggiungessimo un mi-
lione sarebbe un’esplosione di par-
tecipazione». IlministrodellaDife-
sa lanciaancheun«appello»alCo-
mitato organizzatore delle prima-
rie, affinché il risultato sia «protet-
to dal massimo di verifica e di tra-
sparenza». Bindi non torna esplici-
tamente sul suo invito a vigilare
sulvoto,ma raccontaa l’Unità due
situazioni a mo’ di esempio, en-

trambe a Pistoia: dove un seggio è
situato nella sede della Misericor-
dia, il cui direttore è candidato nel-
la“Veltroni1” (ilministrononfa il
nome, ma è facile verificare che si
chiama Riccardo Fantacci, diretto-
re del servizio infermi e consigliere
comunale Dl, ndr). E un altro seg-
gio inuna stazioneAgip, il cui ège-
storeèmaritodiunacandidatadel-
la “Veltroni 2”. Replica Maurizio
Migliavacca, uno dei coordinatori
del comitato: «Non c’èbisogno de-
gli appelli di Parisi. Garantiremo
massimatrasparenzacomeègiàac-
caduto nel 2005».
Parisi ha subito messo in chiaro
un punto: «Il 14 ottobre non si de-
cide quale governo debba esserci
dopo Prodi o chi sia il candidato
del centrosinistra alle elezioni». E
ancora, riferitoall’ipotesidiVeltro-
ni di fare comunque alcune rifor-
meistituzionali primadelvoto: «Il
GovernoProdièdi legislatura,que-
sto è il patto solenne che tutti ab-
biamo sottoscritto con gli eletto-
ri». E se si vuole mettere mano alla
legge elettorale, dice Parisi, «si tor-
ni al Mattarellum con le primarie

di collegio». Un altro messaggio a
Veltroni: «La nascita del Pd non
deve coincidere con il ritiro della
delegazione dal governo». Bindi
rincara: «Dal Lingotto in poi Vel-
tronihasempreparlatodi cosade-
ve fare il governo, mai il partito: è
un equivoco». Per questo lei, co-
me Parisi, punta sul dna del Pd: a
partiredalla legalità,«cheè lanuo-
va questione morale e va fatta ri-
spettare anche ai potenti», la de-
mocrazia interna, la necessità «di
un leader che dica parole chiare, e
non tutto e il contrario di tutto».
Insomma, la Bindi, a chi le ricorda
quantobattaglieraeanchepolemi-
ca sia stata la sua campagna, ri-
sponde per le rime: «Questa la-
mentela continua è una dimostra-
zione della difficoltà a capire cosa
è la democrazia, di cui la competi-
zione e la chiarezza sono il sale. Io
ho reso un servizio a questa cam-
pagna». Stoccate a Giovanna Me-
landri, che anche ieri si è detta de-
lusa dalla campagna «contro» del-
la Bindi. «Io sono cresciuta in un
partito - ha detto Bindi - dove si
era liberi di dire quello che si pen-

sava. Melandri non lo so. Ma ora
siabitui».Eancora:«Amehadelu-
sochelaMelandriabbiafattocam-
pagna fuori dalle scuole: visto che
nelle liste abbiamo anche dei
16enni, potevano andarci loro in-
vece di gente di 40 o 50 anni». In
serata Flavia Prodi, consorte del
premier, ha confermato il suo ap-
poggio alla candidata convinta
che «si presti meglio di altri a tra-
durre le politiche sul welfare». Ro-
mano invece cerca di calmare gli
animi: «Mi sembra che la foga del-
la competizione rischi di mettere
in secondo piano la grandezza di
un grande progetto, riducendo il
dibattito a piccole polemiche che
noncredointeressinoaquantivo-
teranno domenica».

DI MARIA ZEGARELLI

Il ministro della Famiglia non torna sull’allarme
per la correttezza del voto ma parla

di casi di conflitto d’interesse di candidati

Rosy Bindi Foto Ansa

Il ministro della Difesa parla di falsa partenza
e dice: «Ora bisogna sostituire la parola

partecipazione a quella spartizione...»

OGGI

In scena Bindi&Parisi
il ticket anti-Veltroni

Rosy non abbassa i toni: «Melandri dispiaciuta
per i miei attacchi? Io, per lei davanti alla scuola»

SEGUE DALLA PRIMA

«Mio padre Leonardo era comuni-
sta, mia madre Concetta democri-
stiana. io mi sentivo più vicina a
lui». IlPdè lasintesidiquelleduesto-
rie e molto di più ancora. Cento suo-
re paolineprendono lezioni sul Parti-
to democratico: come si vota, dove,
quali sonoi candidati.È laprimavol-
tache le suorepartecipanoallaelezio-
ne del segretario di un partito. Di un
partito dove ci saranno tanti ex co-
munisti, ex Ds. «È cattolico o non
cattolico»partecipare, si chiede il pro-
fessore Beppe Tognon, preside della
Facoltà di Scienze della Formazione
alla Lumsa, già sottosegretario al-
l’Università del primo governo Prodi,
candidato con Letta. «È democrati-
co, sorelle, è un modo sano di vivere
il Concilio».
Le «sorelle», alcune con il velo, altre
no, sono l’intellighenzia delle religio-
se. In questa sede arrivano da tutto il
mondo evanno in tutto il mondo. Ie-
ri si sono incontrate nella casa gene-

ralizia delle Paoline a Roma - arroc-
cata su uno dei Colli Portuensi - per
unappuntamento squisitamente po-
litico,«enonè laprimavolta», come
spiega la madre Superiora Suor Fio-
renza, perché lo hanno già fatto «in
occasione delle elezioni politiche, di
quelle europee e dei referendum».
«Va nella nostra stessa direzione,
siamo interessate alla politica, vo-
gliamo votare persone e partiti impe-
gnatinelbenecomune -spiega lama-
dregeneraleMariaAntonietaBrusca-
to - dobbiamo riscattare la politica.
La Polis, il bene comune, si somma-
no a quello che facciamo noi. A noi

non piace la politica che protegge i
corrotti, che difende i più forti». E co-
sì hanno chiesto ad Alberto Bobbio,
giornalista di Famiglia Cristiana, di
organizzare un incontro con alcuni
dei candidati delle primarie. Un’ora
e mezza di dibattito e confronto: le
suore che ascoltano e prendono ap-
punti,cheapplaudono,che fannodo-
mande.Gliospiti, oltreaTognon, so-
noPatriziaBertani, candidatanume-
ro 2 al nazionale con Enrico Letta, e
Raffaele Scamardì, al regionale.
AmedeoPiva, candidatoalla segrete-
ria regionale del Lazio, appoggiato
anche dalla lista Bindi (che non ne
ha di propri) non è potuto venire per
altri impegni, ma approva l’iniziati-
va.Dice che con le gerarchie ecclesia-
stiche si vive un «momento di rasse-
renamento». Famiglia Cristiana nel
numero di questa settimana dedica
ampispazialleprimarie.«C’èatten-
zione», verso il Pd. Insomma, «ma
vogliamoancoradividerci in cattoli-
conie comunisti?», certo cheno.To-
gnon racconta di quando scriveva i
discorsi per Romano Prodi. «Li rico-
noscevasubito,perchéognivolta ini-

ziavo con “Amici, compagni, fratel-
li e sorelle”. Romano allora sorride-
va.Oggi mi emozionapensare che il
nuovo segretario del Pd, che sarà
Veltroni, ormaiè chiaro,davantial-
l’assemblea costituente dirà: demo-
cratici e democratiche». Una picco-
la, grande svolta. Senza volerlo, ra-
giona il professore, i due partiti che
hanno innescato questo processo, e
che avevano pensato «regole furbet-
teper far interessare gli addetti ai la-
vori, hanno in realtà generato uno
dei fenomeni più nuovi degli ultimi
anni,hannomesso inmotounnuo-
vo meccanismo, queste primarie
hannocoinvoltomigliaia e migliaia
di persone. Soltanto Letta nel giro di
pochi mesi ne ha mobilitate 7mi-
la». In lista ci sono intellettuali, eco-
nomisti, eportieridi condominio,co-
me «Sibi Mani, immigrato capoli-
sta ai Parioli». Merito, libertà, com-
petizione - «perché se non si danno
regole non si capisce niente, care so-
relle» - le parole d’ordine che arriva-
no dal palco. Applausi dalla platea.
Il professore racconta che alla fine
delle primarie succederà come con

labotticelladi5 litri chevuole essere
travasata in una da un litro. Quat-
tro litri di politici di apparato an-
dranno dispersi, in un litro conflui-
ranno gli altri, mescolati ai nuovi.
Loro, i «lettiani»entrerannodauna
porta secondaria, ma comunque ci
saranno. I cattolici, certo,nonsaran-
no«unacattedralenelPd,maalme-
no piazziamo una tenda». Non si
parla solo di un candidato, si parla
soprattutto del partito nuovo. Dei
tre candidati, «La Rosy battagliera,
Walter designato dai partiti, Enrico
il più nuovo», ma comunque tre
candidati che hanno messo in moto
un meccanismo mai visto prima.
Questo partito nasce un po’ «come
accade per la Carta Costituziona-
le», suggerisce una sorella. Un’as-
sembleacostituente che sidarà le re-
gole di democrazia. La domanda di
suor Tiziana arriva come una frec-
cia: «Perché dovrei votare per voi e
nonperRifondazione comunista?».
Suor Dolores e Suor Paola chiedono
dove sarà allestito il seggio. Andrete
a votare? «Certo, non siamo avulse
dalla realtà».

NUOVI CORSI

Pezzotta apre l’«officina»
«Cattolici verso i laici»

PARTITO DEMOCRATICO
I CANDIDATI

IL CASO Per la prima volta le religiose eleggeranno un segretario di partito: «No alla politica che copre i corrotti»

Per il Pd anche le suore daranno i voti...

Piero Fassino
MERCOLEDÌ 10OTTOBRE
Porto San Giorgio ore 16.00(Fermo),
Teatro Comunale – Piazza Del Teatro

Offida ore 18.00(Ascoli Piceno),
Teatro Serpente Aureo

Porto Sant’Elpidio ore 21.30(Fermo),

Teatro delle Api – Via Della Pace 7
iniziativa con Neri Marcorè
intervista di Chiara Geloni
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Cattolici in movimento. È stata
battezzata ieri “Officina 2007”,
lacreaturaconcuiSavinoPezzot-
tasiproponediessereuna«risor-
sa cattolica aperta al mondo lai-
co». Non esclude la promozione
di listecivichegiàdalleprossime
amministrative (nella speranza,
dichiarata, di un sistema eletto-
raleallatedesca).Nonvuolecoa-
gularsi nell’«ennesimo partiti-
no», Non ha nostalgie: «La Dc è
un’esperienza finita», Non con-
fluirà nell’Udeur né nell’Udc.
Allora centrodestra o centrosini-
stra? «Chi meglio interpreterà i
nostrivalorigodràdellanostrafi-
ducia».Stellepolari: ildirittoalla
vita dal concepimento, famiglia
fondata sul matrimonio, politi-
chedi sostegnoallavita finoallo
«spegnersinaturale». Strumenti,
il ricorso all’art.71 della Carta: le
leggi d’iniziativa popolare. Per i
cittadini privi di rappresentanza
parlamentare. Antipolitica?
«No, buona politica».
A due passi da Piazza Navona,
nella sede del movimento Italia
Popolare, l’ex leader della Cisl
era affiancato dal «sodale» Pelle-
grinoCapaldo,expresidentedel-
la Banca di Roma, l’ex presiden-
te dell’Azione Cattolica Alberto
Monticone, il segretario di Area
Popolare Democratica (il movi-
mento fondato da Padre Sorge)
Franco Mangialardi, il consiglie-
recomunaledielleGiovanniMa-
iorano, Marina Casini già impe-
gnata nel Movimento per la Vi-
ta. In sala c’è Gerardo Bianco.
Pezzotta sgombra il campo da
«illazioni»: non si tiri in ballo la
Cei perché «mi offende dire che
c’è dietro un vescovo o un al-
tro». Né si può tirare per la giac-

ca il neonato movimento: i po-
ster che annunciano l’incontro
Pezzotta-Udeur? «Quel manife-
sto non mi piace. È solo la parte-
cipazione a un dibattito, ma ora
non so se ci andrò». Difende pe-
rò Mastella, di cui è stato ospite
allaFestadiTelese,dagliattacchi
mediatici:«Lecritichesonosem-
pre legittime, ma le forme non
sonostatecondivisibili. Èunmi-
nistroeserverispettoistituziona-
le. Oltre, c’è il dileggio».
Cosa farà Officina 2007? Per ora
assemblee, riunioni, campagna
adesioni.È lafasedi lancio.Ipoli-
tici“vicini”-comeTabacci, i teo-
demBobba,Binetti eCarra -ade-
riranno«in una seconda fase». Il
movimento si ispira al popolari-
smo di matrice sturziana e si ser-
vedellarete sul territoriodelvec-
chio Ppi. Monticone è più espli-
cito e caldeggia l’appoggio e la
promozione di liste civiche.
I rapporti con Casini? «Immuta-
ti». Con il Pd? «Come con gli al-
tripartiti. Saremo dastimoloper
gli elementi culturali e sociali
che ci stanno a cuore». Pezzotta
ride: «Come mai anche se vado
allaFestadell’Unità, con Fassino
che rispetto molto, nessuno mi
chiede se entro nei Ds? Affinità
elettive.
Pochi giorni fa, nella sede del-
l’Angelicum, una riunione riser-
vata (rivelata dall’Indipendente)
ha preparato il debutto: una
50ina di partecipanti tra politici
centristi, ex cislini, associazioni-
smo e volontariato. C’erano il
Dl Marco Calgaro, il presidente
del movimento cattolico dei la-
voratoriCarloCostalli, l’udeurri-
no Francesco Borgomeo, il vice-
presidente Cnel Pino Acocella.

■ di Federica Fantozzi / Roma
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